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convenzioni internazionali che impediscono 
l’applicazione di trattamenti discriminatori nei confronti 
di soggetti esteri (sia privati sia giuridici) che operano 
nel territorio dei paesi convenzionati. In data 8 febbraio 
2012 l’EFTA Surveillance Authority ha inviato una 
missiva allo Stato islandese con la quale ha notificato 
l’infrazione in ordine al libero scambio di servizi e ha 
richiesto allo stesso Stato di far pervenire le proprie 
osservazioni in merito. In esito a tale processo, nel 
mese di aprile 2013, l’EFTA Surveillance Authority ha 
diramato la propria opinione motivata che giudica la 

legislazione islandese, per le norme inerenti il 
contenzioso qui descritto, non conforme alle norme che 
regolano i rapporti commerciali fra i paesi membri 
dell’organizzazione e richiede che l’Islanda si conformi a 
tale posizione; in tale contesto il Gruppo Impregilo ha 
formalmente richiesto la riapertura del caso. Tenuto 
conto di quanto descritto, non si è ritenuto 
sussistessero alla data attuale oggettive ragioni per 
modificare le valutazioni effettuate sinora in merito a tale 
controversia.

15. Altre attività correnti

Le altre attività correnti ammontano a euro 259,6 milioni 
in diminuzione di euro 29,3 milioni rispetto al 

31 dicembre 2012. La voce in oggetto è composta 
come di seguito indicato:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Crediti diversi 114.777 106.240 8.537

Anticipi a fornitori 95.841 135.369 (39.528)

Ratei e risconti attivi 49.000 47.346 1.654

Totale altre attività correnti 259.618 288.955 (29.337)

La voce in esame include in particolare i crediti di FIBE, 
pari a euro 71,3 milioni, nei confronti delle strutture 
della pubblica amministrazione che a vario titolo si sono 
succedute nella gestione dell’emergenza rifiuti in 
Campania. Per maggiori dettagli in merito a tale 
complesso contesto e alle relative valutazioni si rinvia al 
capitolo della Relazione sulla gestione – Parte II, Attività 
non correnti destinate alla vendita.

La voce “crediti diversi” include un importo pari a euro 
8,3 milioni a titolo di deposito vincolato fruttifero, presso 
primario istituto finanziario, per l’acquisto del pacchetto 
azionario della società Collegamenti Integrati Veloci – 
C.I.V. S.p.A. Tale voce accoglie inoltre i crediti vantati 
nei confronti della consociata Salini Polska Sp. z.o.o. 
per euro 5,2 milioni, i crediti relativi all’area Imprepar 
Impregilo Partecipazioni S.p.A. per euro 3,9 milioni e i 
crediti inerenti ai lavori dell’Alta Capacità /Alta Velocità 
per euro 4,2 milioni.

Al 31 dicembre 2012, la voce “Crediti diversi” includeva 
le pretese relative all’indennizzo spettante a Impregilo 
S.p.A. nei confronti dell’originario locatore dell’attuale 
immobile presso cui si trova attualmente la sede sociale 
in relazione all’esito del contenzioso che è stato avviato 
con il locatore dell’immobile di Sesto San Giovanni 
(Milano) presso cui si trovava la sede sociale sino 
all’anno 2009. Tale importo è stato oggetto di 
esecuzione da parte del Gruppo ed è stato incassato 
nell’esercizio 2013. Per ulteriori dettagli in relazione a 
tale fattispecie contenziosa, si rinvia a quanto descritto 
nel paragrafo Aree di rischio del settore Corporate.

Gli anticipi a fornitori si decrementano di euro 39,5 
milioni rispetto al 31 dicembre 2012. A tale variazione 
ha contribuito il settore Costruzioni con una riduzione 
per euro 40,4 milioni per effetto dell’assorbimento delle 
erogazioni effettuate in esercizi precedenti per le 
commesse di Panama, Colombia, Venezuela e Libia, 
mentre il settore Impianti ha evidenziato un incremento 
per euro 0,9 milioni in relazione alle erogazioni effettuate 
a fornitori per le commesse in Medio Oriente. 
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La tabella seguente espone il dettaglio per settore della 
voce in esame:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Costruzioni 88.427 128.831 (40.404)

Impianti 7.414 6.538 876

Totale  95.841  135.369 (39.528)

I ratei e risconti attivi, ammontano a euro 49,0 milioni, in 
aumento di euro 1,7 milioni rispetto alla chiusura 
dell’esercizio precedente. La voce in esame si riferisce 
prevalentemente a commissioni su fideiussioni e altri 
costi di commessa che verranno rilevati a conto 
economico nei periodi futuri secondo un criterio di 
ripartizione basato sull’avanzamento delle commesse 
cui si riferiscono. La variazione è riconducibile alle poste 
di tale natura con un aumento relativo alla commessa 

dell’Alta Velocità–Capacità ferroviaria linea Milano–
Genova, compensato dalle diminuzioni relative alla 
commessa per l’ampliamento del canale di Panama, 
alla commessa per il trasporto delle acque del Lake 
Mead e alla commessa per il progetto idroelettrico sul 
fiume Sogamoso.

La tabella seguente ne espone il dettaglio:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Ratei attivi:    

– Altri 780 46 734

Totale ratei attivi 780 46 734

Risconti attivi:    

– Assicurazioni 20.194 17.215 2.979

– Commissioni su fideiussioni 16.104 22.912 (6.808)

– Canoni di locazione 1.468 1.024 444

–  Costi rilevati in base all’avanzamento lavori commesse 7.659 2.324 5.335

– Altri 2.795 3.825 (1.030)

Totale risconti attivi 48.220 47.300 920

Totale ratei e risconti attivi 49.000 47.346 1.654

16. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti al 31 
dicembre 2013 ammontano a euro 813,3 milioni, in 

diminuzione di euro 429,8 milioni come dettagliato nella 
tabella seguente:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 813.290 1.243.086 (429.796)

La dinamica di tale variazione, nonché le variazioni dei 
conti correnti passivi di cui alla nota 19, sono 
evidenziate nel rendiconto finanziario.

Alla data della presente Relazione Finanziaria Annuale, il 
Consorzio C.A.V.TO.MI. aveva in essere un escrow 
account con mandato fiduciario a un primario istituto di 

credito per euro 64,6 milioni depositati in un conto 
vincolato a garanzia di un accordo contrattuale.

Le disponibilità liquide includono euro 69,5 milioni 
relativi all’incasso dal committente dell’anticipazione 
contrattuale della commessa Metro Riyadh. Tali 
disponibilità sono state temporaneamente accreditate 




